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La
scatola

contiene:
1

m
appa

-2
foglielem

entitridim
ensionali

6
tabelle

com
battim

enti-1
tabella

tiriartiglierie
1

calendario
-pedine

alleate
-pedine

dell’A
sse

1
regolam

ento
-1

dado
-1

sottovuoto

P
R

E
M

E
S

S
E

S
TO

R
IC

H
E

Peralleggerire
la

pressione
in

Tunisia
causata

daglisbarchial-
leati,ilC

om
ando

suprem
o

delle
forze

dell’A
sse

in
N

ord
A

frica
accettò

la
proposta

diR
om

m
eldisferrare

un
attacco

generale
verso

la
città

diK
asserine.

Lo
scopo

era
duplice:

dim
ostrare

la
vitalità

deiveteranidell’A
frika

K
orps

agliA
m

ericaniprim
a

dell’arrivo
dell’8 a

A
rm

ata
di

M
ontgom

ery
e

contem
poranea-

m
ente

tagliare
in

due
le

vittoriose
forze

alleate
provenientidal

M
arocco

e
dall’A

lgeria.
L’obiettivo

era
la

costa
algerina,

rag-
giungibile

tram
ite

le
strade

per
Le

K
efo

per
Tebessa.

La
po-

sta
in

gioco
era

definitiva:
un

altro
scacco

perl’A
sse

e
ilN

ord
A

frica
sarebbe

stato
perso.

La
data:

14
febbraio

1943.

LA
M

A
P

PA

R
appresenta

ilterritorio
della

Tunisia
centrale.

S
u

diessa
so-

no
riportate

le
m

ontagne,
ipassi,

le
strade,

le
piste,

le
città

più
im

portantie
ipuntidipartenza

o
diarrivo

delle
divisioni

che
partecipano

alla
battaglia.

Tutti
questi

elem
enti

avran-
no

influenze
particolarisu

m
ovim

entie
com

battim
enti,

com
e

vedrem
o

negliappositiparagrafi
delregolam

ento.

La
costruzione

della
m

appa,
che

sarà
tridim

ensionale,
pre-

vede
l’incastro

di5
pezzidelprim

o
livello

(pianure),quindila
sovrapposizione,con

eventuale
incollaggio,deivarilivellisu-

periori(m
ontagne

e
picchi)

collegando
le

lettere
scritte

sulla
zona

bianca
delprim

o
livello

con
quelle

scritte
suibordidei

livellisuperiori(1
con

1,
3

con
3,

ecc.).
Q

ueste
scritte

non
avranno

poinelgioco
nessuna

influenza
(E

s.A
).

IP
E

ZZIC
O

N
C

U
IS

IG
IO

C
A

Le
pedine

rappresentano
le

unità,a
livello

dibattaglione,che
partecipano

all’offensiva
tedesca

diR
om

m
el(grigie),con

iloro
alleatiitalianidella

divisione
C

entauro
(m

arroni),
e

gliavver-
sariam

ericani(verdi),
inglesi(ocra)

e
francesi(azzurri).

su
ognipedina

è
riportato

lo
specifico

fattore
diattacco

(valore
diuna

unità
in

fase
offensiva

espressa
in

punti),didifesa
(ca-

pacità
di

com
battere

in
fase

difensiva
espressa

in
punti),

e
dim

ovim
ento

(capacità
m

assim
a

dispostam
ento

in
un

turno
espressa

in
punti

m
ovim

ento).
Inoltre,

su
ogni

pedina,
so-

no
riportatiglielem

entiche
ne

identificano
iltipo

(battaglione,
com

pagnia,ecc.),la
specialità

(fanteria,corazzati,ecc.),ilnu-
m

ero
delreggim

ento
o

ilcom
batgroup

a
cuiappartiene

e
la

divisione
da

cuiessa
dipende

(E
s.

B
).

sulretro
diogniunità

sono
riportatiglistessisim

boli,
m

a
con

fattoria
volte

ridotti.
Q

uesta
seconda

faccia
rappresenta

la
stessa

unità,una
volta

danneggiata
in

uom
inio

m
aterialiin

seguito
a

tirid’artiglieria
o

a
com

battim
enti.

C
isono

poialtritipidipedine:
com

andidivisionalio
diC

or-
po

d’A
rm

ata
(E

s.C
),rifornim

entim
obilio

fissi(E
s.D

)e
aerei,

cacciabom
bardierie

bom
bardieristrategici(E

s.E
),dicuipar-

lerem
o

negliappositiparagrafi.U
n’ultim

a
cosa

da
notare

sono
le

pedine
R

T
diriduzione

tem
poranea

(shock),con
stam

pata
sulretro

la
lettera

E
(elim

inazione).
anche

diqueste
pedine

vedrem
o

l’uso
neiparagrafi

seguenti.

P
R

E
PA

R
A

ZIO
N

E
D

E
L

G
IO

C
O

C
ostruita

la
m

appa
e

staccate
le

pedine
daifoglifustellati,

si
com

incia
la

distribuzione
deipezziche

com
paiono

in
gioco

fin
dalprim

o
giorno

(Im
ossa).

Per
com

odità
diam

o
un

ordine
di

distribuzione
della

m
appa:

R
ifornim

entim
obili(0-0-5):

1
su

ogniesagono
segnato

sulla
m

appa
indicante

la
posizio-

ne
dipartenza

delle
divisioni(21 a,

10 a
tedesche,

1 a
U

S
A

e
19 a

francese)secondo
ilfoglio

forze
in

cam
po.

R
ifornim

entifissi(0-0-0):
1

su
ognicittà

segnata
sulla

m
appa

a
nord

della
linea

ferro-
viaria

E
lB

orm
a

-S
fax

(tranne
Fondouk).

C
om

andidiC
orpo

d’A
rm

ata
e

divisionali:
nelle

città
o

puntidipartenza
aggregate

alla
divisioni,secon-

do
ilfoglio

Forze
in

cam
po.

U
nità

dicom
battim

ento
(U

C
T):

negliesagoniindicantiipuntidipartenza
delle

rispettive
divi-

sionie
in

quelliim
m

ediatam
ente

adiacenti.
La

distribuzione
delle

unità
intorno

a
questiesagoniè

a
scelta

delgiocatore
interessato.

A
nche

la
distribuzione

delle
unità

tra
diversipun-

tidipartenza
della

stessa
divisione

è
a

scelta
delgiocatore

interessato
con

l’eccezione
della

1 a
U

S
A

.La
disposizione

di
questa

divisione
è

la
seguente:

sidividono
le

pedine
com

po-
nenti

la
divisione

nei
tre

com
bat

group
A

,
B

e
C

.
Il

com
bat

group
B

sidispone
alpasso

difronte
S

afsa;ilcom
batgroup

C
sidispone

insiem
e

alla
riserva

d’artiglieria
divisionale

e
aico-

m
andididivisione

e
d’arm

ata
a

K
asserine.Ilprim

o
a

piazzare
le

proprie
U

C
T

è
sem

pre
ilgiocatore

A
lleato.Le

unità
non

pre-
sentisulcam

po
alla

data
dell’inizio

delgioco
resteranno

nelle
vaschette

delsottovuoto
contenuto

nella
scatola.

S
C

O
P

O
D

E
L

G
IO

C
O

Le
prem

esse
storiche

sono
le

basisu
cuicalcolare

chideidue
giocatoriha

vinto.La
vittoria

finale
sarà

infatticalcolata
in

rap-
porto

alraggiungim
ento

degliobiettividelpiano
tedesco.

V
ittoria

totale
tedesca

Portare
prim

a
della

fine
del

gioco
fuori

dalla
m

appa
per

le
strade

per
Tebessa

o
Le

K
ef

alm
eno

20
punticom

battim
en-

to
(som

m
ando

quelliin
attacco

e
in

difesa)
corrispondential

valore
diuna

divisione
circa.

Le
unità

ridotte
vanno

calcola-
te

com
e

tali.
In

questo
caso

non
siconsidereranno

le
perdite

subite
perché

com
unque

l’obiettivo
di

tagliare
in

due
le

for-
ze

A
lleate

sarà
stato

raggiunto
dall’A

sse,con
la

conseguenza
(soprattutto

per
quanto

riguarda
gliU

S
A

)
diun

rallentam
ento

generale
delle

operazioni,che
tra

l’altro
non

avrebbe
perm

es-
so

ilcollegam
ento

tra
l’8 a

e
la

6 a
arm

ata
britannica.

V
ittoria

parziale
Tedesca

S
e

alla
fine

ditutte
le

m
osse

dicuisicom
pone

ilgioco
non

più
di1

unità
rifornita

A
lleata

(esclusiirepartiesploranti)
è

a
sud

della
linea

ferroviaria
E

lB
orm

a
–

S
ousse,

purché
l’A

sse
non

abbia
contem

poraneam
ente

subito
le

perdite
dipiù

di35
puntidicom

battim
ento

(sem
pre

som
m

ando
quelliin

attacco
e

in
difesa).

V
ittoria

parziale
A

lleata
S

e
alla

fine
delgioco

non
cisono

alm
eno

2
unità

A
lleate

rifor-
nite

oltre
la

ferrovia
E

lB
ourm

a
–

S
ousse

m
a

l’A
sse

ha
perso,

senza
ottenere

la
vittoria

totale,più
di35

punticom
battim

ento.
V

ittoria
totale

A
lleata

S
e,in

m
ancanza

divittoria
totale

tedesca,cisono
più

didue
unità

alleate
rifornite

oltre
la

ferrovia
E

l
B

orm
a

–
S

ousse
e

l’A
sse

ha
perso

più
di35

punticom
battim

ento.
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m
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l’a
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tà
no

rm
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e
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m
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D
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si
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ss
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m
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er
e

qu
al

si
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fe
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iv

a
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nt
ra
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oè
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ne
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m
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he
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S
on

o
se

m
pr

e
na

tu
ra

lm
en

te
pe

rm
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se
at
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ità

di
fe

ns
iv

e
o

of
-

fe
ns

iv
e

co
nt

ro
ne

m
ic

ic
he

si
tro

vi
no

gi
à

a
co

nt
at

to
.

L’a
rt

ig
lie

ria
pu

ò
tir

ar
e

so
lo

su
un

ità
ne

m
ic

he
ch

e
si

an
o

a
co

nt
at

to
di

pr
op

ri
al

le
at

io
su

al
tre

ar
tig

lie
rie

ch
e

tir
in

o
ne

llo
st

es
so

tu
rn

o
in

fa
se

of
fe

ns
iv

a.
c)

D
iv

ie
to

pe
rt

ut
te

le
un

ità
A

lle
at

e
di

su
pe

ra
re

la
lin

ea
fe

rr
ov

ia
-

ria
E

lB
or

m
a

–
S

ou
ss

e
in

di
re

zi
on

e
su

d.
Q

ue
lle

gi
à

pi
az

za
te

a
su

d
di

es
sa

av
ra

nn
o

tu
tte

le
st

es
se

lim
ita

zi
on

id
el

pu
nt

o
b)

.
d)

R
es

ta
no

va
lid

e
tu

tte
le

re
go

le
pe

rl
in

ee
di

rif
or

ni
m

en
to

e
pe

r
co

m
an

di
.

In
ge

ne
ra

le
,

un
ità

di
ric

og
ni

zi
on

e
no

n
po

ss
on

o
m

ai
at

ta
cc

a-
re

in
qu

es
to

pe
rio

do
(s

al
vo

qu
el

le
so

tto
co

nt
ro

llo
di

R
om

m
el

).
A

nc
he

se
A

rn
im

fo
ss

e
el

im
in

at
o

pr
im

a
de

lla
so

st
a,

le
re

go
le

or
a
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po

st
e

rim
ar

re
bb

er
o

va
lid

e
pe

rc
hé

il
su

o
at

te
gg

ia
m

en
to

è
m

an
te

nu
to

da
ls

uo
st

at
o

m
ag

gi
or

e.
S

e
in

ve
ce

R
om

m
el

fo
ss

e
el

im
in

at
o

pr
im

a
de

lla
so

st
a,

ne
ss

un
o,

du
ra

nt
e

es
sa

,p
ot

re
bb

e
co

m
pi

er
e

az
io

ni
of

fe
ns

iv
e.

Le
un

ità
A

lle
at

e
no

n
ha

nn
o

al
cu

na
lim

ita
zi

on
e,

du
ra

nt
e

qu
es

to
pe

rio
do

,a
d

ec
ce

zi
on

e
de

ic
as

iv
is

ti
al

pu
nt

o
c)

.
Pe

r
qu

an
to
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ua

rd
a
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ii

ng
re

ss
ip

re
vi

st
ii

n
m

os
se

su
cc

es
si

ve
es
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so

no
ca

lc
ol

at
il

ib
er

am
en

te
a

pa
rt

ire
da

ll’
es

ag
on

o
in

cu
iè

rip
or

ta
to

il
nu

m
er

o
de

lla
di

vi
si

on
e.

S
e

un
a

un
ità

no
n

di
ric

o-
gn

iz
io

ne
es

ce
da

lla
m

ap
pa

lu
ng

o
la

st
ra

da
at

tra
ve

rs
o

cu
iu

na
di

vi
si

on
e

de
ve

en
tra

re
,q

ue
st

a
no

n
po

trà
pi

ù
fa

rlo
.L

’u
ni

tà
us

ci
-

ta
no

n
rie

nt
re

rà
pi

ù
in

gi
oc

o,
m

a
no

n
sa

rà
co

ns
id

er
at

a
co

m
e

el
im

in
at

a.
S

ul
ca

le
nd

ar
io

so
no

se
gn

at
i

an
ch

e
i

tu
rn

i
in

cu
i

co
m

pa
io

no
i

bo
m

ba
rd

ie
ri

st
ra

te
gi

ci
al

le
at

i
e

in
cu

i
en

tra
in

gi
oc

o
P

at
to

n
(v

ed
ip

ar
ag

ra
fi

sp
ec

ifi
ci

).
C

on
si

de
ria

m
o

or
a

in
pa

rt
ic

ol
ar

e
iv

ar
ip

un
ti

in
cu

is
is

co
m

po
ne

un
tu

rn
o

di
gi

oc
o.
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O
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E
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O

Il
co

nt
ro

llo
de
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si

tu
az

io
ne
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et

eo
ro
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gi

ca
di

un
a

m
os

sa
av

vi
e-

ne
al

l’i
ni

zi
o

de
lt

ur
no

de
ll’

A
ss

e,
tir

an
do

un
da

do
.

C
hi

lo
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è
pe

r
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la

il
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oc
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or
e

te
de

sc
o.

In
ba

se
a

qu
es

to
la
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io

si
av

rà
un

a
de

te
rm

in
at

a
si

tu
az

io
ne

pe
rt

ut
ta

la
m

os
sa

(T
ur

no
Te

-
de

sc
o

e
Tu

rn
o

A
lle

at
o)

.
G

li
es

is
ti

sa
ra

nn
o:

1
–

2
se

re
no

3–
4–

5
pi

og
gi

a
6

te
m

po
ra

le
Q

ue
st

e
pe

rc
en

tu
al
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on

o
ca
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ol

at
e
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ra

pp
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al
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m

et
eo
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-
gi
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ra
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lp
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o
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pp
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o.
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m
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eo
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m
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en
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e
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m
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o
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os
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gr
afi

.
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R
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ra
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à
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ò
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e
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ip
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ch
e
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bi

a
fa

tto
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m
ov
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en

to
,i

n
qu

al
si

a-
si

di
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zi
on

e,
an

ch
e

a
zi

g-
za

g,
pu

rc
hé
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es

to
m

ov
im

en
to

no
n

si
a
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rio
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pr

op
rio
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tto

re
m

ov
im

en
to
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.
1)
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N
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è
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o
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tu
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ez
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1
2

che
solo

alcunio
nessuno.

Ifattorim
ovim

ento
non

sono
trasferibilida

un’unità
all’altra,né

sono
accum

ulabilida
una

m
ossa

all’altra.
IL

D
A

D
O

S
E

R
V

E
S

O
LO

P
E

R
C

A
LC

O
LA

R
E

L’E
S

ITO
D

E
I

C
O

M
B

ATTIM
E

N
TI,

N
O

N
H

A
A

LC
U

N
A

IN
FLU

E
N

ZA
S

U
L

M
O

V
IM

E
N

TO
.

O
gniunità

può
essere

sovrapposta
a

un’altra,e
con

essa
spo-

starsientro
ilfattore

dim
ovim

ento
della

più
lenta,purché

non
sisuperiilnum

ero
m

assim
o

didue
U

C
T

sovrapposte.
Fan-

no
eccezione

a
queste

regole
com

andie
rifornim

entiche
so-

no
sovrapponibili

tra
loro

e
con

altre
unità

senza
lim

iti.
S

i
può

com
piere

un
m

ovim
ento

che
transitisopra

unità
am

iche
già

sovrapposte,purché
alla

fine
delm

ovim
ento

non
siabbia

violazione
delle

regole
precedenti.

U
nità

che
escono

dalla
m

appa
sono

considerate
elim

inate,
salvo

neicasigià
previstidiV

ittoria
Tedesca

o
diostacolo

per
nuoviingressi.
N

on
è

m
aiam

m
esso

passare
sopra

unità
nem

iche.
Iniziare

ilm
ovim

ento
da

zone
dicontrollo

nem
iche

non
costa

puntim
ovim

ento
supplem

entari.

R
egole

particolari

S
e,in

generale,ogniesagono
in

cuisientra
corrisponde

alla
spesa

diun
punto

m
ovim

ento,alcuniesagonirichiedono
spe-

se
superiorio

inferiori.
S

trade
O

gniesagono
distrada

richiede
la

spesa
di1/2

punto
m

ovi-
m

ento
(Fig.2).

P
iste

Ilcosto
degliesagonidipista

è
alternativam

ente
di1/2

punto
e

di1
punto

intero.
La

scelta
se

com
inciare

ilm
ovim

ento
su

pista
con

1/2
punto

o
con

1
intero

è
libera,

purché
poise

ne
segua

la
successione

(Fig.3).
P

ianura
C

osta
norm

alm
ente

1
punto

m
ovim

ento.
C

ittà
C

ostano
2

puntim
ovim

ento,anche
se

attraversate
da

strade.
P

rim
o

livello
dim

ontagna
O

gni
esagono

sul
rilievo

del
prim

o
livello,

se
non

è
percor-

so
da

strade
o

sentieriche
ne

m
antengono

im
m

utato
ilcosto

norm
ale,richiede

la
spesa

di2
puntim

ovim
ento

per
la

fante-
ria

non
m

eccanizzata,peririfornim
entie

icom
andi.

Fanteria
m

eccanizzata,
artiglieria

di
ogni

tipo,
corazzati

e
esplorantispendono

perpercorrerlo
3

puntim
ovim

ento.
S

econdo
livello

dim
ontagna

S
em

pre
intransitabile

salvo
che

da
fanteria

non
m

eccaniz-
zata,

com
andi

e
rifornim

enti,
i

quali
però

spendono
3

punti
m

ovim
ento

perogniesagono.
In

generale,se
una

unità
non

ha
abbastanza

puntiperentrare
in

un
determ

inato
esagono,sideve

ferm
are

prim
a.

A
nche

la
situazione

m
eteo

influisce
sulm

ovim
ento:

durante
un

turno
“tem

porale”
(dado

6)
ogniunità

perde
3

puntim
ovi-

m
ento;durante

un
turno

“pioggia”(5,4
o

3)ne
perde

1.
Le

linee
ferroviarie

non
hanno

alcuna
influenza

sul
m

ovim
ento.

LO
G

IS
TIC

A

Il
m

ovim
ento

di
qualsiasi

unità
(ad

eccezione
di

rifornim
en-

ti,com
andi,esplorantie

fanteria
non

m
eccanizzata

ridotta)
è

in
necessaria

e
diretta

dipendenza
delle

linee
dirifornim

en-
to.

queste
sono

linee
astratte

che
collegano

unità
diriforni-

m
ento

(U
R

F)a
unit à

dicom
battim

ento
(U

C
T).U

na
unità

deve
risultare

rifornita
all’inizio

della
propria

fase
m

ovim
ento.

Illo-
ro

calcolo
siesegue

non
considerando

l’U
R

F
dipartenza

m
a

includendo
l’U

C
T

diarrivo,
secondo

tutte
le

regole
per

ilm
o-

vim
ento

della
fanteria

non
ridotta

(su
strada

siconsidera
1/2

punto,sulprim
o

livello
dim

ontagna
2

puntiecc.)
(Fig.4).

La
linea

dirifornim
ento

soffre
le

riduzionidella
m

eteo
com

e
qual-

siasiunità.
Q

uesta
linea

logistica
non

deve
essere

superiore
a

7
puntim

ovim
ento.

S
ipuò

avere
cosı̀

ilcaso
siuna

unità
che

parte
rifornita,term

inando
però

ilsuo
m

ovim
ento

fuoriri-
fornim

ento
(Fig.5);in

questo
caso

non
potrà

più
m

uovere
fino

alm
om

ento
in

cuitornerà
ad

essere
rifornita.

O
gniU

R
F

può
rifornire

quante
U

C
T

vuole
o

può,indipendentem
ente

dalla
di-

visione
a

cuiappartengono.
O

gniU
R

F
può

m
uoversio

rifornire,
m

a
non

fare
le

due
cose

nello
stesso

turno.
Le

linee
dirifornim

ento
non

possono
m

ai
essere

calcolate
attraverso

zone
dicontrollo

nem
iche

(salvo
dinotte

quando,com
e

abbiam
o

già
visto,queste

zone
dicon-

trollo
non

esistono)(Fig.6).
Q

ualsiasiU
R

F
può

essere
fatta

saltare
da

una
unità

am
ica

ad
essa

sovrapposta
che,tirando

un
dado,ottenga

3,4,5,6.
Q

uesta
operazione

va
fatta

una
volta

per
turno,

all’inizio
del-

la
fase

dim
ovim

ento,
e

l’U
R

F
viene

tolta
dalgioco

solo
alla

fine
della

fase
m

ovim
ento

diquelturno,
perm

ettendo
lo

spo-
stam

ento
quindidelle

U
C

T
da

essa
dipendentiin

quelturno.
A

questilim
itilogisticisisottraggono

le
unità

esplorantie
le

unità
difanteria

non
m

eccanizzate
se

ridotte.
Per

questa
ragione

è
am

m
essa

anche
l’autoriduzione

dique-
sto

tipo
diunità,rappresentando

l’abbandono
dim

ezziditra-
sporto

e
arm

ipesanti,perm
ovim

entiindipendentidalla
logisti-

ca.
L’autoriduzione

resterà
però

definitiva,com
portando

nor-
m

alm
ente

la
elim

inazione
in

caso
disuccessiva

riduzione.
Per

le
unità

difanteria
ridotte

non
esistono

lim
itazioniditer-

reno,
m

entre
sono

sem
pre

validi
i

vantaggi
(strade,

piste
ecc.).

C
)A

P
P

O
G

G
IO

A
E

R
E

O

Q
ualsiasiattacco

può
avere

un
appoggio

aereo.
Q

uesto
però

sarà
possibile

solo
se:

a)è
in

rapporto
con

un
com

battim
ento

terrestre
b)alm

eno
una

delle
U

C
T

che
com

battono
è

partita
sotto

con-
trollo

(diretto
o

indiretto)diun
com

ando
d’A

rm
ata

c)la
situazione

m
eteo

in
quelturno

non
è

tem
porale

d)non
sia

attacco
notturno.

In
caso

diappoggio
aereo

sipiazza
sugliesagonioccupatida

nem
iciattaccatiuna

pedina
aerea.

La
conseguenza

sarà
che

alla
som

m
a

deifattoricom
battim

en-
to

degliattaccantisiaggiungono
2

punticom
battim

ento
(Fig.

7).In
questo

esem
pio

ifattoridegliattaccantisaranno
1

+
1

+
2

+
2

(perl’appoggio
aereo)=

6.
In

difesa
non

sipuò
m

aiavere
appoggio

aereo.
Ilnum

ero
m

assim
o

diaereiutilizzabiliin
un

giorno
(due

m
os-

se
diurne)

è
4

per
l’A

sse
e

2
per

gliA
lleati.

Q
uesto

num
ero

m
assim

o
può

essere
suddiviso

tra
le

due
m

osse
diurne

com
e

preferiscono
i

giocatori.
Per

esem
pio

alla
prim

a
m

ossa
del

giorno
16

l’A
sse

può
utilizzare

3
aerei,riservandosene

1
per

la
seconda,in

caso
non

cisia
tem

porale.
Le

quantità
diaereiusatidovranno

essere
scritte

nelle
appo-
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è
scritta

sulla
tabella

artiglierie,in
funzione

del
pezzo

che
tira

e
dell’obiettivo

su
cuitira.

L’esito
diquestitirisarà
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à,
so

lo
pe

r
il

tu
rn

o
in

cu
is

ub
is

ce
il

tir
o,

tu
tti

iv
an

ta
gg

i
da

ti
da

lt
er

re
no

(r
id

uz
io

ne
te

m
po

ra
ne

a)
;

R
=

rid
uz

io
ne

de
ll’

un
ità
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ù

m
od

ifi
ca

ti.
A

lc
un

if
at

to
ri

co
m

po
rt

an
o

un
au

m
en

to
o

un
a

di
m

in
uz

io
ne

al
ti-

ro
de

ld
ad

o,
e

so
no

rip
or

ta
ti

su
lla

ta
be

lla
ar

tig
lie

ria
:t

iro
di

no
t-

te
,t

iro
su

ob
ie

tti
vo

ra
gg

ru
pp

at
o

co
n

al
tre

un
ità
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iò

va
le

an
ch

e
in

co
m

ba
tti

m
en

to
).

U
na

un
ità
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di

ar
ti-

gl
ie

ria
pu

ò
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è

en
tro

il
ra

gg
io

de
ir

ifo
rn

im
en

ti.
Lo

st
es

so
di

sc
or

so
va

le
pe

rl
a

po
ss

ib
ili

tà
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oè
en

-
tra

re
in

zo
ne

di
co

nt
ro

llo
ne

m
ic

he
:

ne
ss

un
a

U
C

T
pu

ò
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di

ric
o-

gn
iz

io
ne

po
ss

on
o

so
ttr

ar
si

a
qu

es
te

re
go

le
,a

tta
cc

an
do

an
ch

e
se

nz
a

co
nt

ro
llo

di
co

m
an

di
.

È
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ne

m
ic

a.
Q

ue
st

o
es

ag
on

o
fa

pa
rt

e
de

lla
zo

na
di

co
nt

ro
llo

ch
e

og
ni

un
ità
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attaccando
(Fig.13).

È
am

m
esso

con
due

unità
sovrapposte

attaccare
due

nem
icidifferenti(Fig.14)

trovandosiin
zone

di
contatto

di
entram

bi.
È

am
m

esso
attaccare

un
nem

ico
con

più
unità,som

m
andone

ivalorinelrisolvere
ilcom

battim
ento.

Tuttavia,se
nelfarquesto

sientra
in

zone
dicontatto

dinem
i-

cidifferenti,anche
se

devono
essere

attaccatida
alm

eno
una

unità,m
agarida

altriesagoni(Fig.15).È
am

m
esso

attaccare
con

rapporto
diforze

inferiore
a

quello
m

inim
o

previsto
dalle

tabelle
com

battim
enti,m

a
l’esito

sarà
dielim

inazione
autom

a-
tica

dell’attaccante.
È

am
m

esso
attaccare

con
una

unità
più

nem
icicontem

poraneam
ente

som
m

andone
ifattorididifesa

quando
sicontrolla

l’esito
diquello

scontro
(Fig.16).

Tutte
le

unità
diartiglieria,

le
unità

in
città,

icom
andie

irifornim
enti

non
hanno

zone
dicontrollo.

È
sem

pre
am

m
esso

m
antenere

un
pezzo

adiacente
un

nem
ico,anche

senza
attaccarlo,in

ca-
so

sia
entrato

in
contatto

durante
turniprecedenti,o

se
è

stato
ilnem

ico
a

portarcisi.

R
egole

particolari

Ilterreno
C

om
e

sulm
ovim

ento,ilterreno
ha

influenza
anche

suifattori
com

battim
ento

delle
varie

unità,m
a

solo
se

e
sem

pre
su

quel-
lidifensivi.

Ifattorioffensivinon
variano

m
ai.

InfattiU
C

T
non

corazzate
(fanteria

m
eccanizzata,fanteria,artiglieria

ecc.)
in

città
e

in
m

ontagna
raddoppiano

iproprifattoricom
battim

ento
in

difesa.Pericarrinon
c’è

alcun
vantaggio.A

nche
in

rappor-
to

altiro
delle

artiglierie
esiste

una
riduzione

in
caso

l’obiettivo
sia

in
queste

condizioni.Q
uesta

riduzione
vale

anche
perilti-

ro
contro

corazzati.
La

notte
A

bbiam
o

visto
che

sulfoglio
calendario,dopo

due
m

osse
diur-

ne,
si

trova
sem

pre
una

m
ossa

notturna.
D

urante
di

esse,
norm

alm
ente,non

è
am

m
esso

attaccare
e

non
esistono

lim
i-

tazioniperilpassaggio
o

lo
stazionam

ento
in

zone
dicontrollo

nem
iche.

S
olo

due
volte

perpartita
sono

am
m

essiattacchinotturni,che
vengono

segnatisulfoglio
calendario

indipendentem
ente

dal
num

ero
diU

C
T

che
liesegue

o
dalnum

ero
diU

C
T

attaccate
(ne

basta
anche

una
sola).

D
urante

la
notte

le
unità

esplo-
rantinon

possono
m

aiattaccare
a

m
eno

che
siano

sotto
un

com
ando

didivisione
o

diC
orpo

d’A
rm

ata.
S

em
pre

dinotte
esiste

una
lim

itazione
altiro

delle
artiglierie,

che
però

non
incidono

com
e

attacchinotturni.

N
O

TA
R

IA
S

S
U

N
TIVA

In
generale,

per
portare

un
attacco,

qualsiasi
U

C
T,

esclusi
gliesploranti,

deve
partire

da
un

esagono
situato

entro
set-

te
punti

m
ovim

ento
da

un
rifornim

ento,
per

aver
garantito

il
m

ovim
ento,e

entro
ilraggio

dinove
puntim

ovim
ento

dalpro-
prio

com
ando

divisionale
o

diqualsiasicom
ando

d’arm
ata

per
avere

garantita
la

coordinazione
nell’attacco.

In
presenza

dicatena
dicom

andicom
pleta

sipuò
avere,se

il
tem

po
lo

perm
ette,appoggio

aereo
e

un’aggiunta
di1

fattore
dicom

battim
ento

per
ogniU

C
T.

G
liesploranti,

norm
alm

ente
svincolatida

questilim
iti,possono

usufruire
dell’organizzazio-

ne
e

dei
vantaggi

dei
com

andi
se

si
pongono

in
situazione

didipendenza
norm

ale
(partendo

per
esem

pio
entro

ilraggio
del

com
ando,

possono
anch’essi

com
battere

di
notte

o
con

appoggio
aereo).

L’E
S

ITO
D

E
IC

O
M

B
A

TTIM
E

N
TI

A
bbiam

o
visto

che,alla
fine

dituttiim
ovim

entiche
siposso-

no
o

vogliono
fare,alcune

U
C

T,in
zone

dicontatto
nem

iche,
com

battono.
gliesistidiquesticom

battim
entiverranno

controllatiuno
alla

volta
nella

successione
che

sipreferisce.C
iascun

esito
è

sta-
bilito

da
una

serie
ditabelle

ilcuiuso
è

cosı̀previsto:
a)

P
rim

a
l’attaccante

e
quindiildifensore

dichiarano
iltipo

di
attacco

e
didifesa

che
vogliono

effettuare
(com

patibilm
ente

aicom
andicom

e
sivedrà

nelparagrafo
“capacità

deicom
an-

di”).
Q

uestitipidiattacco
e

didifesa
sono:

attacco
violento

o
m

edio,difesa
ad

oltranza,m
edia

o
disganciam

ento.A
ciascu-

no
diessicorrisponde

una
riga

o
una

colonna,incrociando
le

qualisiconoscerà
quale

tabella
particolare

sideve
usare

(es.
attacco

violento
contro

difesa
disganciam

enti:
tabella

C
).

b)L’attaccante
tira

un
dado,corrispondente

alfattore
aleatorio

presente
in

ognisituazione
reale.

c)
S

icalcola
ilrapporto

tra
ifattorid’attacco

e
quellididifesa

delle
U

C
T

im
pegnate

in
quello

scontro,abbassandolo
sem

pre
a

favore
deldifensore.

Per
esem

pio:
2

U
C

T
con

fattore
d’at-

tacco
1

contro
1

U
C

T
con

fattore
didifesa

2,
rapporto

2
a

2
=

1
a

1;
fattoridiattacco

5
contro

fattorididifesa
2,rapporto

5
a

2
=

2,5
a

1;
fattoridiattacco

5
contro

fattorididifesa
3,

rapporto
5

a
3

=
1,5

a
1.

Incrociando
sulle

specifiche
tabelle

la
riga

deldado
con

la
colonna

delrapporto
diforze

siottiene
ilrisultato.

E
S

E
M

P
IO

D
IC

O
M

B
A

TTIM
E

N
TO

U
na

U
C

T
corazzata

tedesca
(fattore

com
battim

ento
in

attacco
5)

più
una

digranatieri(fattore
com

battim
ento

in
attacco

par-
tentientro

ilraggio
diuna

U
R

F
e

in
controllo

com
pleto

da
parte

diuna
U

C
M

didivisione
e

d’arm
ata,attaccano

una
U

C
T

U
S

A
isolata

daipropricom
andie

piazzata
in

città
(fattore

com
bat-

tim
ento

in
difesa

2×
2

=
4).

Iltem
po,pessim

o,non
perm

ette
l’appoggio

aereo.L’A
sse

dichiara
attacco

m
edio,gliU

S
A

dife-
sa

m
edia

(Tabella
E

).
R

A
P

P
O

R
TO

D
I

FO
R

ZE
–

A
S

S
E

5
+

1
(+1

+1
per

com
andi

com
pleti)=

8
U

S
A

2
(×

2
perla

città)=
4

R
apporto

8
–

4
=

2
–

1
D

ado
segna

4
Incrociando

sulle
tabelle

E
ildado

4
e

ilrapporto
2

–
1

silegge
R

/R
che

è
l’esito

diquello
scontro

(riduzione
sia

dell’attaccan-
te

che
deldifensore).

Q
ueste

operazionivanno
ripetute

perogniscontro
im

postato.

G
LIE

S
IS

TID
E

LLE
TA

B
E

LLE

A
E

–
D

E
=

A
ttaccante

o
D

ifensore
im

m
ediatam

ente
elim

inato.
A

2,3
–

D
2,3

=
A

ttaccante
o

D
ifensore

devono
arretrare

di2,
3

esagoni.
Q

uestiarretram
enti,eseguitiper

esagonisem
pre

differentifra
loro,sono

m
aterialm

ente
eseguitidalvincitore

o
dallo

sconfitto,
a

seconda
delle

note
riportate

sulle
varie

ta-
belle

com
battim

enti.
S

e
gli

arretram
enti

portassero
le

U
C

T
sconfitte

in
zone

dicontatto
nem

ico,
ilvincitore

dello
scontro

potrebbe
scegliere

tra
due

possibilità:
lasciarle

passare
in-

dennio
proibirne

ilpassaggio.
In

quest’ultim
o

caso
l’esito

di
arretram

ento
equivarrebbe

a
riduzione

(R
)

sulposto.
In

ca-
so

l’arretram
ento

portasse
direttam

ente
suinem

ici,l’arretran-
te

sarebbe
elim

inato
(E

).Lo
stesso

varrebbe
perarretram

enti
che

finissero
fuorim

appa,
su

esagoniintransitabilida
quelle

U
C

T,o
com

portassero
violazionialle

regole
sulle

sovrapposi-
zionio

sulm
ovim

ento.
Q

uestiarretram
entinon

sono
lim

itati
daltipo

diterreno
su

cuisisvolgono
(ad

eccezione
delterreno

intransitabile).
È

chiaro
che,

esistendo
più

possibilità,
non

si
può

scegliere
ilpercorso

che
elim

inil’arretrante
o

che
lo

co-
stringa

ad
entrare

in
esagonidicontrollo

nem
ico.

A
R

–
D

R
=

Tuttigliattaccantio
tuttiidifensoriridotti(sigira

la
pedina

sulposto).
R

/R
=

R
iduzione

sulposto
dituttiidifensorie

dituttigliat-
taccantiim

pegnatiin
quello

scontro.
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tà

di
sc

eg
lie

re
il

tip
o

di
at

ta
cc

o
o

di
di

fe
sa

va
ria

a
se

co
nd

a
de

ic
om

an
da

nt
id

’a
rm

at
a

co
m

e
è
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è
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ù

le
nt

e,
ne

l
m

om
en

to
in

cu
i

si
of

fre
un

a
po

ss
ib

ili
tà
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ù

fo
rt

ie
pi

ù
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ù
po

ss
ib

ile
lu

ng
o

ip
as

si
,o

ri-
tir

ar
si

il
pi

ù
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ù
fo

rt
e

ve
rs

o
N

or
d.

L’u
so

de
gl

ie
sp

lo
ra

nt
ia

lle
at

is
ar

à
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è
m

ol
to

pi
ù
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di
rif

or
ni

m
en

to
,c

on
la

co
ns

eg
ue

nz
a

di
bl

oc
ca

re
pi

ù
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